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ALLE GATO ñCò 
 

 

RELAZIONE TECNICA AL BILANCIO DI PREVISIONE 2013 
 

 

Introduzione 
 

In base allôart. 162 comma 7 del T.U.E.L. 167/2000: ñGli enti assicurano ai cittadini ed agli organismi 

di partecipazione, di cui all'art. 8, la conoscenza dei contenuti significativi e caratteristici del bilancio 

annuale e dei suoi allegati con le modalit¨ previste dallo statuto e dai regolamentiò. 

 

Il principio contabile n. 1 elaborato dallôOsservatorio per la finanza e contabilit¨ degli enti locali afferma 

che: ñIl bilancio di previsione ¯ corredato da una relazione della Giunta allôorgano deliberante, nella 

quale è necessario che sia data una illustrazione esauriente ed il più possibile dettagliata delle politiche 

dellôente come si esprimono nel documento e negli allegatiò . 

 

Obbiettivo della relazione è di illustrare in modo chiaro e alternativo i dati contabili dei documenti di 

programmazione proponendoli in una chiave di lettura diversa attraverso lôausilio di tabelle, grafici, 

indici e relativi commenti. 

 

La relazione si compone delle seguenti analisi: 

  

1. Equilibri di bilancio per lôanno 2013 

2. Applicazione dellôAvanzo e/o la copertura del Disavanzo 

3. Entrate con relativi indici e grafici con un focus sui principali tributi 

4. Spese con relativi indici e grafici con un focus sulla capacità di indebitamento 

5. Investimenti e relative fonti di finanziamento 

6. Patto di stabilità Interno 
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ANALISI DEGLI EQUILIBRI DI BILANCIO PER LôANNO 2013 

In base allôart. 162 comma 1 del T.U.E.L. 167/2000, ñGli enti locali deliberano annualmente il bilancio 

di previsione finanziario redatto in termini di competenza, per l'anno successivo, osservando i principi 

di unità, annualit¨, universalit¨ ed integrit¨, veridicit¨, pareggio finanziario e pubblicit¨ò; in base al 

successivo comma 5 ñIl bilancio di previsione è redatto nel rispetto dei principi di veridicità ed 

attendibilit¨ ....ò : 

 

o Unità: il totale delle entrate finanzia indistintamente il totale delle spese, salvo le eccezioni di 

legge (comma 2); 

 

o Annualità: l'unità temporale di riferimento è l'anno finanziario, che inizia il 1° gennaio e termina 

il 31 dicembre dello stesso anno (comma 3); 

 

o Universalità: tutte le entrate sono iscritte in bilancio al lordo delle spese di riscossione a carico 

degli enti locali e di altre eventuali spese ad esse connesse (comma 4);  

 

o Integrità: tutte le spese e le entrate sono iscritte in bilancio integralmente senza alcuna 

compensazione (comma 4); 

 

o Veridicità e attendibilità: le previsioni devono essere formulate secondo principi prudenziali e 

con attenta valutazione dei trend storici e delle aspettative future (comma 5); 

 

o Pareggio finanziario: il totale delle entrate pareggia con il totale delle spese (comma 6); 

 

o Pubblicità: le informazioni contenute nel bilancio e nei suoi allegati devono essere messi a 

disposizione dei soggetti interessati (Stakeholders) con opportuni strumenti. 
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EQUILIBRIO GENERALE 

 

In virtù del principio del pareggio finanziario, precedentemente richiamato, viene qui di seguito riportato 

per lôesercizio 2013 il quadro generale riassuntivo. I grafici evidenziano lôincidenza di ciascun titolo sul 

totale complessivo delle entrate e delle spese. 
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EQUILIBRI PARZIALI  

 

Dalla visione di sintesi passiamo ad unôanalisi pi½ dettagliata scomponendo il bilancio nelle sue quattro 

componenti nel rispetto dellôequazione tra impieghi e fonti di finanziamento: 
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1. Bilancio corrente: evidenzia le spese e le entrate relative alle attività di ordinaria amministrazione; 

secondo lôart. 162 comma 6 del T.U.E.L. ñle previsioni di competenza relative alle spese correnti 

sommate alle previsioni di competenza relative alle quote di capitale delle rate di ammortamento dei 

mutui e dei prestiti obbligazionari non possono essere complessivamente superiori alle previsioni di 

competenza dei primi tre titoli dell'entrata e non possono avere altra forma di finanziamento, salvo 

le eccezioni previste per leggeò. 
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2. Bilancio investimenti: contabilizza tutti gli interventi con le relative fonti di finanziamento destinati 

ad incidere sul patrimonio dellôente; secondo lôart. 199 del T.U.E.L. gli enti possono finanziare gli 

investimenti nei seguenti modi: 

a) entrate correnti destinate per legge agli investimenti 

b) avanzi di bilancio, costituiti da eccedenze di entrate correnti rispetto alle spese correnti 

aumentate delle quote capitali di ammortamento dei prestiti 

c) entrate derivanti dall'alienazione di beni e diritti patrimoniali, riscossioni di crediti, proventi da 

concessioni edilizie e relative sanzioni 

d) entrate derivanti da trasferimenti in conto capitale dello Stato, delle regioni, da altri interventi 

pubblici e privati finalizzati agli investimenti, da interventi finalizzati da parte di organismi 

comunitari e internazionali 

e) avanzo di amministrazione, nelle forme disciplinate dall'art. 187 

f) mutui passivi 

g) altre forme di ricorso al mercato finanziario consentite dalla legge. 
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3. Bilancio movimento fondi: accoglie solo le somme che assicurano liquidità allôente e che quindi 

hanno riflessi solo finanziari;  

 

 

 

4. Bilancio di terzi:  vi rientrano le partite di giro 

 

BILANCIO SERVIZI CONTO TERZI Parziale Totale

ENTRATE

Servizi per conto di terzi (Titolo VI) (+) 454.750,00

 Totale Entrate 454.750,00

USCITE
0,00

Servizi per conto di terzi (Titolo IV) (+) 454.750,00

Totale Uscite 454.750,00

RISULTATO   bilancio servizi di terzi:

                                      Avanzo (+) / Disavanzo (-) 0,00
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ANALISI DEL RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE PRECEDENTE ESERCIZIO 

APPLICATO 
 

In base allôart. 186 del T.U.E.L. 267/2000 ñIl risultato contabile di amministrazione e' accertato con 

l'approvazione del rendiconto dell'ultimo esercizio chiuso ed e' pari al fondo di cassa aumentato dei 

residui attivi e diminuito dei residui passiviò e in base allôart. 187, comma 1 ñL'avanzo di 

amministrazione e' distinto in fondi non vincolati, fondi vincolati, fondi per finanziamento spese in conto 

capitale e fondi di ammortamento.ò, comma 2, ñL'eventuale avanzo di amministrazione, accertato ai 

sensi dell'articolo 186, può essere utilizzato: 

a) per il reinvestimento delle quote accantonate per ammortamento, provvedendo, ove l'avanzo non sia 

sufficiente, ad applicare nella parte passiva del bilancio un importo pari alla differenza; 

b) per la copertura dei debiti fuori bilancio riconoscibili a norma dell'articolo 194; 

c) per i provvedimenti necessari per la salvaguardia degli equilibri di bilancio di cui all'articolo 193 

ove non possa provvedersi con mezzi ordinari, per il finanziamento delle spese di funzionamento non 

ripetitive in qualsiasi periodo dell'esercizio e per le altre spese correnti solo in sede di 

assestamento; 

d) per il finanziamento di spese di investimento.ò 

 

In base allôart. 188 ñL'eventuale disavanzo di amministrazione, accertato ai sensi dell'articolo 186, e' 

applicato al bilancio di previsione nei modi e nei termini di cui all'articolo 193,(salvaguardia degli 

equilibri di bilancio),  in aggiunta alle quote di ammortamento accantonate e non disponibili nel 

risultato contabile di amministrazione.ò  

 

Il principio contabile n. 1 nel punto 33 afferma che ñIl risultato di amministrazione, da considerare per 

ogni effetto di legge, salvo deroghe di legge, ¯ quello accertato con lôapprovazione del rendiconto della 

gestione. Esso pu¸ essere utilizzato, con lôiscrizione in bilancio, per le destinazioni espressamente 

previste dallôart. 187 del Tuel.  

Lôavanzo presunto dellôesercizio precedente a quello cui si riferisce il bilancio può essere iscritto in 

bilancio ed anche assegnato contabilmente, ma lôobbligazione giuridica ¯ perfezionabile solo dopo 

lôapprovazione del rendicontoò. 

 

Bilancio

2010 2011 2012 2013

Avanzo per spese correnti 0,00 0,00 56.410,93 0,00

Avanzo per investimenti 22.300,65 15.085,19 4.835,38 0,00

Totale avanzo applicato 22.300,65 15.085,19 61.246,31 0,00

Disavanzo applicato 0,00 0,00 0,00 0,00

Totale disavanzo applicato 0,00 0,00 0,00 0,00

RISULTATO DI 

AMMINISTRAZIONE 

APPLICATO

T  r  e  n  d     s  t  o  r  i  c  o
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ANALISI DELLE ENTRATE  
 

Lôattivit¨ di reperimento delle fonti di finanziamento ¯ indubbiamente strategica ai fini della 

programmazione. 

Il principio contabile n. 1 nel punto 28 afferma che ñla parte delle entrate nel bilancio di previsione. è 

ordinata come segue: 

(a) titoli, secondo la fonte di provenienza delle entrate, ossia la natura dellôentrata; 

(b) categorie, secondo la tipologia delle entrate allôinterno della fonte di provenienza; 

(c) risorse, in base allôoggetto dellôentrata, specificatamente individuato allôinterno della categoria di 

appartenenza. Le risorse non sono definite e sono quindi rimesse alle decisioni dellôente locale.ò 

Lo stesso principio nel punto 29 afferma che ñlôunit¨ elementare delle entrate ¯ la ñrisorsaò, che 

individua specificatamente lôoggetto dellôentrata e riguarda la dotazione di mezzi di cui lôente pu¸ 

disporre al fine di impiegarli nellôesercizio della propria attivit¨.ò 

Le entrate si suddividono in: 

 

Titolo I   ï entrate tributarie 

Titolo II  ï entrate da contributi e trasferimenti correnti 

Titolo III ï entrate extratributarie 

Titolo IV ï entrate da alienazioni e trasferimenti di capitale 

Titolo V  ï entrate da accensione di prestiti 

Titolo VI ï entrate per servizi per conto di terzi 

 

Con la tabella e i grafici che seguono iniziamo lôanalisi delle entrate in base alla loro fonte di 

provenienza: oltre allo stanziamento previsto per il 2013 sono riportati gli stanziamenti assestati del 

2012 e gli accertamenti 2011 e 2010 in modo da avere un quadro temporale completo. 

La tabella mostra nella colonna finale la variazione percentuale dello stanziamento previsto per il 2013 

rispetto a quello assestato del 2012. 

Inoltre è possibile verificare la posizione del 2013 rispetto alla linea di tendenza media.  
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Analizziamo ora le singole categorie dei titoli delle entrate attraverso un confronto temporale. Le tabelle 

che seguiranno mostrano per gli anni 2010 e 2011 gli accertamenti di competenza, per il 2012 lo 

stanziamento assestato e per il 2013 lo stanziamento previsto evidenziando la variazione percentuale 

degli ultimi due anni. 

I grafici che seguiranno mostrano in modo ancora pi½ evidente lôevoluzione delle categorie e la 

collocazione degli stanziamenti 2013 rispetto alla tendenza media, lôincidenza di ciascuna di esse 

rispetto al titolo per il solo anno 2013 e per tutti gli anni precedenti considerati.  
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LE ENTRATE TRIBUTARIE  

 

Le entrate tributarie sono molto importanti nella politica di reperimento delle risorse dellôente. 

Sono suddivise in tre categorie che misurano le diverse forme di contribuzione dei cittadini alla 

gestione: imposte, tasse e tributi speciali. 

Fanno parte della categoria delle imposte:  

o lôimposta municipale unica (I.M.U.),  

o lôimposta comunale sulla pubblicità,  

o lôaddizionale comunale sullôIRPEF, 

Fanno parte della categoria delle tasse:  

o la tassa sui rifiuti e sui servizi e relativa addizionale provinciale (TARES),  

o la tassa per lôoccupazione di spazi ed aree pubbliche urbani. 

 

La categoria dei tributi speciali è una voce residuale che porta come posta principale il Fondo di 

solidarietà comunale (F.S.C.) 
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ANALISI DEI TRIBUTI PIUô SIGNIFICATIVI 

 

2012

Imposta Municipale Unica 1^ casa Aree edificabili Totale Gettito

Aliquote 0,50% 0,86%

Gettito 65.761,75 27.769,60 301.000,00

2013

Imposta Municipale Unica 1^ casa Aree edificabili Totale Gettito

Aliquote 0,50% 0,86%

Gettito 68.101,33 47.803,21 450.000,00

Altri fabbricati

Altri Fabbricati

207.468,65

0,86%

0,86%

334.095,46

 

 

Addizionale comunale Irpef 2012 2013 Variazione

Aliquote 0,60% 0,60% 0,00%

Gettito 132.000,00 134.000,00 2.000,00

 

Tassa Rifiuti Solidi Urbani 2012

Gettito 227.223,00compreso addizionale provinciale

TARES 2013

Gettito 319.200,00compreso addizionale provinciale

 
 

Tassa Occupazione Spazi ed Aree Pubbliche 2012 2013 Variazione

Gettito 49.662,43 50.000,00 337,57

 

Fondo sperimentale di riequilibrio 2012           ú 732.556,21 

 

Fondo di solidariet¨ comunale 2013                  ú 530.000,00 

 

Variazione                                                       -   ú  202.556,21 
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LE ENTRATE DA TRASFERIMENT I CORRENTI  

 

Siamo nellôambito delle diverse forme di contribuzione erogate dallo Stato, dalla regione, dalla unione 

europea e dagli altri organismi pubblici facenti parte del settore pubblico allargato. 

Le risorse così fornite saranno destinate al finanziamento della gestione ordinaria e, quindi, dei servizi di 

competenza dellôente. 

 

I trasfermenti statali sono in costante diminuzione per effetto di quanto stabilito dalla Legge 133/08,  

Legge 122/10, D.L. 201/11 e da ultimo dal D.L. 95/12 (spending review) e con i precedenti 

provvedimenti di riduzione dei costi della politica (Legge  191/09);  dal  2012  cessa  di  esistere  a  

favore  degli  EE.LL.  lôaddizionale  sullôenergia  elettrica  e  viene acquisita al bilancio dello Stato in 

cambio di una sua fiscalizzazione con conseguente incremento del fondo sperimentale  di  riequilibrio  

(dal  2012  assorbe  anche  la  compartecipazione  allôIVA).  Anche  il  contributo  a valere  sul  fondo  

investimenti  è  in  diminuzione  e  destinato  ad  esaurirsi  con  lôanno  2016.  Per  effetto  della legge 

228/2012 (legge di stabilit¨ 2013), dallôanno 2013 viene soppresso il fondo sperimentale di riequilibrio 

ed  istituito,  limitatamente  agli  anni  2013  e  2014,  il  fondo  di  solidarietà  comunale  al  fine  di  

garantire  ai Comuni  una  sostanziale  invarianza  di  risorse  rispetto  allôesercizio  2012.   

 

I trasferimenti dalla Regione sono in sensibile diminuzione rispetto al 2012, a causa del taglio nazionale 

del Fondo nazionale non autosufficienza e della forte contrazione del Fondo nazionale Politiche Sociali, 

con trasferimento preliminare dallo Stato alle Regioni. 

Le previsioni di bilancio saranno eventualmente modificate in corso dôanno nellôauspicato caso in cui la 

Regione possa incrementare altri fondi o di accordare quote di finanziamenti a progetti e a iniziative 

una-tantum presentate dal Comune (nel settore educativo, culturale e dellôambiente). 

I trasferimenti provenienti dal Fondo Regionale non autosufficienza e in minor misura dal Fondo 

sanitario mantengono nel 2013 il valore previsto nel 2012, a seguito del consolidamento strutturale dei 

fondi finanziati della Regione e destinati ai servizi per la non autosufficienza (Rsa Tommasello). Fondi 

che affluiranno al bilancio del Comune per la quota a valenza sanitaria essendo in capo al Comune le 

funzioni di regolazione e di gestione di tali prestazioni. 
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LE ENTRATE EXTRATRIBUTARIE  

 

Le entrate extratributarie hanno un notevole valore sociale e finanziario in quanto abbracciano tutte le 

prestazioni rese ai cittadini attraverso i servizi istituzionali, a domanda individuale e produttivi. 

 

PROVENTI DEI SERVIZI PUBBLICI: 

La definizione delle tariffe e dei relativi criteri di applicazione riguarda i servizi a domanda individuale ossia 

tutte quelle prestazioni erogate dallôente a fronte di richieste dei singoli cittadini, che rientrano nella categoria 

dei servizi necessari il cui finanziamento deve essere garantito con entrate dirette (dellôente) di natura 

tributaria ed extra-tributaria. 

Lôobiettivo da raggiungere ¯ quello di migliorare lôequit¨, ossia la capacit¨ di commisurare la contribuzione 

degli utenti alle loro effettive condizioni economiche in ragione della numerosità della famiglia (ad uguale 

ricchezza deve corrispondere uguale contribuzione) attraverso meccanismi di valutazione dei mezzi che, 

anche alla luce del Decreto Legislativo n. 109 del 31.03.1998 (Decreto in vigore fino allôapprovazione del 

nuovo modello di dichiarazione sostitutiva unica concernente le informazioni necessarie per la determinazione 

dell'ISEE), considerino le componenti patrimoniali oltre a quelle di reddito. 

Il grado di copertura dei costi, per buona parte di essi, sarà determinato anche da una valutazione sul sistema 

di tariffazione che incida maggiormente sui redditi non colpiti dalla crisi. Il pagamento di un prezzo da parte 

degli utenti favorisce la loro responsabilizzazione nellôuso del servizio in quanto disincentiva fenomeni di 

abuso e ne aumenta la percezione di utilità; 

Lôambito dei servizi a domanda individuale comprende servizi molto diversi tra loro e di conseguenza anche 

le scelte in materia di tariffe assumono connotazioni diverse a seconda che si tratti di servizi di welfare, servizi 

culturali, ecc. 

 

 

Previsioni 2013 Tariffe Altre Entrate Totale Entrate Spese Personale Altre Spese Totale Spese Differenza
Coper-

tura % 2013

Mensa Scolastica
35.000,00 2.000,00 37.000,00 31.777,61 45.900,00 77.677,61 -40.677,61 47,63%

Trasporto Scolastico
6.200,00 6.200,00 44.998,69 26.069,21 71.067,90 -64.867,90 8,72%

Vacanze Anziani
11.823,00 11.823,00 12.404,00 12.404,00 -581,00 95,32%

Assistenza Domiciliare
2.000,00 2.000,00 4.680,72 4.680,72 -2.680,72 42,73%

Musei Civici
450,00 450,00 9.750,00 9.750,00 -9.300,00 4,62%

Utilizzo sale attrezzate
2.500,00 2.500,00 4.000,00 4.000,00 -1.500,00 62,50%

Tumulazioni, inumazioni ecc.

3.000,00 3.000,00 7.895,28 2.500,00 10.395,28 -7.395,28 28,86%

Totale 60.973,00 2.000,00 62.973,00 84.671,58 105.303,93 189.975,51 -127.002,51 33,15%

 

 

PROVENI DAI BENI DELLôENTE: 

Tra i proventi dei beni dellôEnte sono stati previsti: 
Concessioni cimiteriali; 
Concessione degli impianti sportivi, delle sale attrezzate delle immobilizzazioni affidate al 
gestore del Servizio idrico integrato; 
Locazione dellôimmobile denominato ñMulino delle Monacheò, locazione di parte dellôimmobile 
ubicato nella zona artigianale Prato, adibito a ricovero attrezzi. 
 

INTERESSI SU ANTICIPAZIONI E CREDITI: 
Lôart. 35, commi 8-13, del Decreto Legge 24 gennaio 2012 n. 1 ñ Disposizioni urgenti per la 

concorrenza, lo sviluppo delle infrastrutture e la competitivit¨ò, cosiddetto ñDecreto Liberalizzazioniò, 

pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del 24 gennaio 2012, interviene sulla gestione delle tesorerie di 

Regioni, Enti Locali, Aziende sanitarie ed Universit¨ sospendendo lôefficacia delle disposizioni di cui 

allôart. 7 del D.Lgs. 7 agosto 1997, n. 279 (inerenti la c.d. Tesoreria Mista, che lôart.77-quater del D.L. 

112/2008 aveva esteso a tutti gli enti locali dal 1° gennaio 2009) e riportando in vigore il sistema di 

Tesoreria Unica di cui allôart. 1 della legge29 ottobre 1984, n. 720. A decorrere dallôentrata in vigore del 

decreto (24 gennaio 2012) e fino al 2014 gli enti dovranno pertanto far affluire presso le sezioni di 
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Tesoreria provinciale dello stato tutte le entrate, ad eccezione di quelle derivanti da mutui, prestiti ed 

ogni altra forma di indebitamento non sostenuta da contributi.  

 

 

UTILI NETTI DA AZIENDE, DIVIDENDI ECC.: 

Lôimporto di ú 42,24 si riferisce al dividendo della Marche Multiservizi S.p.A., partecipata nella misura 

dello 0,00196% 
 
PROVENTI DIVERSI: 
I ñProventi diversiòsono soggetti a variabilit¨ in quanto, consolidando incrementi realizzati nel corso del 

2012, sono collegati ad eventi periodici come quelli da contributi e sponsorizzazioni da terzi, tra cui la 

Fondazione Cassa di Risparmio di Pesaro (ú 10.000,00 per il sociale), e saranno accertabili nel momento 

delle comunicazioni formali.  
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